
Risanamento del campanile della chiesa di S. Giacomo nel 2015. 
Nella sfera del campanile da ristrutturare è venuta alla luce una pergamena 
contenente un testo scritto dal curato Giuseppe Brunel sotto riportato: 
 

 
 
 
„Il coperto di quello Campanile fu rifatto 12 piedi piú alto l’anno 1879 dalla Nativitá di 
N.S.G.C. 
 
Era Papa Gioachino Pecci col nome di Leone XIII succeduto a Pio IX, il quale avea avuto fra 
tutti il piú lungo pontificato. Era Imperatore nostro (d’Austria) Francesco Giuseppe I. La 
Francia, dopo l’infelice guerra del 1870 colla Prussia regeasi a repubblica liberalastra. Il figlio 
di Napoleone III era perito nella guerra degli Inglesi contri i Zulu nell’Africa. La di lui vedova 
madre Eugenia vivea deportata a Chiselhurst. L’Italia era tutta ridotta sotto lo scettro di 
Umberto di Savoja, figlio di Vittorio Emmanuele con ministri repubblicani di sinistra. Regnava 
in Prussia Guglielmo IV imperator di Germania, che avea avute le nozze d’oro. Nella Russia 
vittoriosa contro i Turchi, e travagliata in casa dai Nihilisti dominava lo Zar Alessandro. Sul 
trono barcollante di Costantinopoli trovavasi Abdul Hamid. Nella Spagna era re Alfonso figlio 
della espulsa Maria Isabella giovine vedova della bella Maria de Mercedes. Era re nel 
Portogallo D. Pedro ammogliato con Clotilde di Savoja figlia di Vittorio Emmanuele.  
 
Le due sedi vescovili di Trento e di Bressanone vacavano per la morte di Mons Benedetto de 
Riccabona succeduto a Mons Tschiderer, e di Mons. Vincenzo Gasser succeduto a Mons 
Gallura.  
  
In S. Udalrico era Curato D. Giuseppe Brunel da Soraga succeduto al P. Fr. Giuseppe 
Costa, Major/allora in Gerusalemme, cooperatore D. Francesco Anderlan da Noël. L’ex 
Curato D. Giuseppe Antonio vian da Perra era benefiziato a S. Antonio. D. Giambattista 
Rifesser da Xuntlang Primissario a S. Anna, due altri Sacerdoti di S. Giacomo D. Domenico 
Senoner da Pertang era provisore espositurale a Gismon e D. Domenico Santifaller da 
Pezza era Cooperatore a Wolkenstein. 
 
V’erano due maestri ed una maestra della scuola popolari. Una scuola di disegno ed una 
Accademia pei lavori. 
Sacerdoti nella valle erano in Bulla 2, in S. Udalrico 4, in S. Cristina 3, in Wolkenstein 2. 
Monache erano qui ali ospedali 3, e in S. Cristina 2. 
  
La mondopera è tutta dei fratelli Giuseppe e Clemente Redolf da Moena. Ebbero in 
pagamento pei ponti di servizio fiorini 100 – per la ferramenta 50 – e 12 fiorini per pertica 
quadrata del coperte oltre i lavori in piú e il fruo-gomena nonche la levata dei ponti.  
 
Contribuì ai pagamenti pei ponti i fiorini 100 Maria Costanza Rifesser da Xuntlnag. 130 circa i 
Fratelli Insom Francesco e Giuseppe per la indoratura e confezione dei globi e del gallo. 70 
fiorini circa per tutta la coloritura Vincenzo Purger e molti altri piú tardi. 
I globi sono opera del ramuso Domenico Dorigoni di Trento , l’indoratura dei globi dell’orafo 
Angelo Nogler de Vivalong  (nel grande impiego 10 zecchini)  dipinse il gallo Giuseppe 
Moroder figlio del nostro santese.  La croce di ferro è opera di Antonio Schmalzl da Ianisc. 
Pitturata fu dal di lui fratello Francesco Schmalzl . 
                                             

 Giuseppe  Brunel curato  


